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Il corso 
triennale 
per ispettori 
e direttori 

Il 9 aprile 1973, nell'aula Alessandro 
Volta dell'Università degli studi di Pa­
via, il Magnifico Rettore, prof. dotto 
Antonio Fornari, e il Consigliere di 
Stato, direttore del Dipiirtimento della 
pubblica edocazione, ono ing. Ugo Sa­
dis, hanno inaugurato ufficialmente il 
corso triennale di cultura pedagogica 
e generale per ispettori e direttori 
delle scuole obbligatorie e professio­
nali del nostro Cantone. 
Il significato e le prospettive <ileI cor­
so sono indicate nella risoluzione del 
Consiglio di Stato (n. 12437 del 21 di­
cernbre 1972) con la quale il corso 
viene istituito, e in cui si trova chia­
ramente sottolineata .Ia necessità di 
migliorare la formazione del quadri 
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ispettlvl e direttivi delle scuole obbli­
gatorie e professionali, secondo le 
improrogabili esigenze che emergono 
dalle complesse trasformazioni della 
nostra società, e che sono sottolineate 
dalle moderne scienze dell'educazio-
ne ... •. 
La necessità evidenziata dal Consiglio 
di Stato significa che, da un punto di 
vista pedagogico generale, le riforme 
nel campo dell'educazione, una volta 
messi a fuoco gli aspetti strutturali e 
funzionali, debbono sempre e comun­
que fare i conti con coloro che quelle 
riforme debbono realizzare attraverso 
il lavoro e l'impegno quotidianI. 
SI tratta, cioè, di un discorso che, 
fondamentalmente, si rlconnette all' 
educazione degli educatori. 
Non a caso Il problema pedagogico di 
oggi sembra coagularsi attorno al con­
trasto non plCl fra -scuola tradizionale. 
e «scuola progressiva., bensl fra la 
posizione di chi intende potenziare e 
migliorare la scuola e quella di quanti 
ipotizzano una -descolarlzzazlone- del­
la società. 
Non a caso, dicevamo, ma si potrebbe 
aggiungere anche paradossalmente, 
perché ma-I come oggi - e le stesse 
ipotesi di descolarlzzazlone ne sono 
conferma indiretta - Il problema edu­
cativo di fondo è, semmai, quello di 
una plCl attenta e critica 8Ociallzzazlo­
ne della scuola. 
Una impresa, quest'ultima, che Impli­
ca necessariamente l'acquisto, da par­
te degli educatori, di quella consape­
volezza e preparazione necessarie per 
impegnarsi nell'elaborazione e nella 
diffusione di una cultura nuova. 
L'educazione dell'educatore, comun­
que, non è solo quella che si può acqui-
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stare a scuola, sia pure attraverso cur­
rlculi rigorosi e scientificamente giu­
stificati, nell 'ambito del quali la prati­
ca della professione abbia lo spazio 
che le moderne scienze dell'educazio­
ne giustamente rivendicano. 
L'educazione dell'educatore Il un fatto 
di autoeducazione, cioè di un processo 
di acquiSizione di quella consapevolez­
za che si raggiunge educando con re­
sponsabilità: attraverso, quindi, il su­
peramento di quelle preziose difficoltà 
che si incontrano nella classe e nel 
rapporti con gli allievi. 
Ma l'educatore, specie se alle prime 
armi, ha bisogno di punti di riferimento 
validi, di qualcuno che abbia, nel suoi 
confronti , non solo autorità, ma innan­
zltutto autorevolezza, che goda, cioè, 
di credibilità culturalmente e profes­
sionalmente garantita. 
E' In questa direzione (dalla vigilanza 
all'assistenza pedagogica) che oggi or­
mai si colloca il ruolo degli Ispettori e 
del direttori didatticI. 

• • • 
L'organizzazione del corso triennale, 
affidata alla Sezione pedagogica, ha 
cercato di t radurre nel concreto le mo­
t ivazioni sociopedagoglche sopra ac­
cennate. Il corso, Infatti, non si confi­
gura semplicemente come un ciclo 
prolungato di studi rivolti al perfezio­
namento e all'aggiornamento degli In­
teressati. 
Si tratta piuttosto di un corso regola­
re, articolato In tre anni (per un totale 
circa di settecento ore di lezionI) e 
Imperniato su studi universitari orga­
nizzati In tre specif iche sezioni: cultu­
ra generale (umanistlca e matemat l· 
co-naturalistlca), cultura pedagogica 
(scienze dell 'educazione), cultura pro-

fesslonale (pratica e tecniche della di­
rezione pedagogica). 
Il livello universitario degli studi è ga­
rant ito da una convenzione stipulata 
dal Consiglio di Stato con l 'Università 
degli studi di Pavia, la quale, tenuto 
conto delle finalità del corso, mette a 
disposizione I propri docenti e_ le pro­
prie attrezzature scientifiche e didat­
tiche, e rilascia agII Iscritti chI;' hanno 
superato gli esami finali , a conclusione 
del ciclo di studi compiuti, un certi­
ficato attestante le lezioni seguite, 
gli esami sostenuti e, quindi, la licenza 
dal corso. 
La convenzione con l'Università di Pa­
via prevede anche che, per diverse ma­
terie, In particolare per quelle pslco­
pedagogiche, siano associati docenti 
delle università di Losanna e di Gine-
vra. 

• • • 
Gli ispettori e I direttori delle scuole 
obbligatorie e professionali hanno ade­
rito nella quasi totalità e con entusia­
smo al corso, dimostrando consapevo­
lezza e responsabilità per I compIti che 
sono chiamati a svolgere, compiti che 
diverranno inevitabilmente plCl com­
pieSSi In una società In rapida trasfor­
mazIone quale è la nostra. 
La consapevolezza e la responsabilità 
degli Ispettori e del direttori costitui­
scono, d'altra parte, la migliore con­
tropartita all'Iniziativa del governo tl­
cinese che - come ha ribadito l'on. 
Sadls nel suo intervento a Pavia - è 
particolarmente Interessato -ad assi­
cur re solidità ed efficienza alla scuola 
dell'obbligo, che è la sCl.lol$ di tutti e 
che è sempre stata particolarmente 
presente nelle preoccupazioni quoti­
diane del nostro stato nella sua tradi­
zione di democrazia •. 
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